Nei mesi scorsi, l’Agenzia delle entrate ha attivato un nuovo servizio dedicato agli intermediari professionali finalizzato alla richiesta di assistenza in merito alle comunicazioni di irregolarità relative al controllo automatizzato delle dichiarazioni UNICO SC 2007 e UNICO SP 2007, presentate per il periodo d’imposta 2006.

Considerato il positivo esito del servizio, l’Agenzia ritiene di estenderne l’utilizzo anche alle comunicazioni di irregolarità e/o avvisi telematici inviati a partire dal mese di ottobre, relativi ai modelli 770/2008 presentati per il periodo d’imposta 2007.

Si tratta di uno strumento di accesso ai servizi di assistenza dell’Agenzia delle entrate che permette agli intermediari di fornire chiarimenti in merito alle comunicazioni di irregolarità/avvisi telematici attraverso l’utilizzo di una casella di posta elettronica dedicata.

La richiesta di assistenza deve avvenire tramite invio da parte dell’intermediario di un messaggio di posta elettronica certificata all’indirizzo:

dc.sac.controllo_automatizzato@pce.agenziaentrate.it.
Il messaggio deve contenere nell’oggetto la dicitura “MOD 770/2008 - COMUNICAZIONE NUM.” seguita dal numero relativo alla comunicazione per la quale si richiede l’assistenza dell’Agenzia delle entrate, ovvero in caso di avviso telematico, la dicitura “MOD 770/2008 – AVVISO NUM. seguita dal numero relativo all’avviso per il quale si richiede l’assistenza.
Per ciascuna comunicazione di irregolarità (ovvero per ciascun avviso telematico) deve essere inviato un solo messaggio, ciò al fine di consentire un sistema di archiviazione e monitoraggio delle risposte fornite.

Al messaggio dovranno essere allegati: il formato standard (appositamente predisposto per la richiesta di assistenza) compilato nella parte di proprio interesse e gli ulteriori documenti che, in casi particolari, siano ritenuti necessari per il trattamento della comunicazione/avviso.
L’intermediario deve aver cura di sottoscrivere il predetto formato al fine di dichiarare che agisce per delega del contribuente destinatario della comunicazione di irregolarità/avviso nonché di attestare la veridicità dei dati in esso comunicati e l’autenticità degli eventuali documenti allegati.
         I predetti documenti devono essere prodotti tramite stampa in formato PDF/A (ISO 19005-1:2005). Inoltre, al fine di garantire la leggibilità e un “peso” accettabile occorre che gli stessi siano generati in modalità monocromatica con le seguenti caratteristiche:

· profondità di colore 8 bit a livelli di grigio (256 possibili sfumature di grigio partendo dal bianco e fino al nero)
· risoluzione massima di 150 o 200 DPI

Ai documenti non va apposta la firma digitale in quanto la presenza della stessa renderebbe eccessiva la dimensione del file rallentandone la trasmissione o, in altri casi generando la ricezione di un file incompleto.
Si ricorda, infine che per i casi particolarmente complessi per cui non è possibile fornire assistenza in quanto è necessario un esame di merito, resta salva la necessaria indicazione all’intermediario di rivolgersi agli uffici competenti.
